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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che la libertà di espressione e di informazione, come sancito nella Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione europea (articolo 11), nel Patto internazionale sui diritti 

civili e politici (articolo 19) e nella Convenzione europea dei diritti dell’uomo, è 

essenziale per conseguire una società pluralistica, ai sensi dell'articolo 2 del trattato 

sull’Unione europea; sottolinea che l'accesso a un'informazione di qualità, libera e 

indipendente, è un diritto umano fondamentale, che la libertà e il pluralismo dei mezzi 

d'informazione formano pilastri essenziali della democrazia e che occorre di 

conseguenza garantire l'indipendenza dei media dal potere politico ed economico e dalle 

influenze inopportune di qualsiasi tipo, al fine di evitare qualsiasi vessazione o 

intimidazione che possa influenzare il contenuto editoriale; 

2. sottolinea che, per poter partecipare in modo attivo ed efficace alla vita pubblica e alle 

discussioni politiche, i cittadini devono essere informati in modo corretto e corretto; 

3. crede che le ragioni della crescente sfiducia dell'opinione pubblica nei confronti dei 

mezzi di informazione dovrebbero essere ricercate in modo aperto e accurato; ricorda 

che la formazione dell'opinione pubblica si basa su una relazione di fiducia fra i 

cittadini e i professionisti dell'informazione, intesa a informarli e a promuovere una 

cultura di responsabilità pubblica e di trasparenza, nell'interesse della collettività; 

prende atto con estrema preoccupazione delle numerose sfide che il sistema dei 

finanziamenti all'editoria deve affrontare, compresa un'elevata concentrazione della 

proprietà dei mezzi di informazione, che si traduce nella presenza di alcuni soggetti 

dominanti che utilizzano l'informazione a fini di propaganda politica e commerciale, 

mettendo così a repentaglio il pluralismo dei media e abbassando drasticamente la 

qualità, la diversità, l'affidabilità e l'attendibilità dell'informazione nonché dando origine 

a fenomeni come quello delle notizie false (fake news); plaude pertanto alla proposta 

della Commissione di concedere ai nuovi editori di testate giornalistiche il diritto di 

autorizzare la riproduzione e la messa a disposizione online delle loro pubblicazioni di 

carattere giornalistico, al fine di favorire una relazione equilibrata con gli operatori 

commerciali online e un'equa ripartizione delle entrate derivanti dalle pubblicazioni 

online di carattere giornalistico online; 

4. prende atto delle nuove sfide che, in un contesto di rapida evoluzione del panorama dei 

media, i media nuovi e quelli tradizionali si trovano a fronteggiare, quale conseguenza 

dell’aumento delle tecnologie e della digitalizzazione, come ad esempio il fenomeno 

della "bolla di filtraggio", legato al diffuso utilizzo di algoritmi, e della necessità di 

rispettare il diritto fondamentale alla vita privata; sottolinea, in particolare, che il 

fenomeno delle cosiddette «notizie false» è una tendenza crescente che fomenta storie 

false e disinformazione deliberata che possono generare tensioni sociali e rappresentare 

una minaccia enorme per le democrazie; sottolinea che i giornalisti e le organizzazioni 

di media hanno un'evidente responsabilità, in termini di formazione dell’opinione 

pubblica e di dibattito pubblico, e che essi dovrebbero impegnarsi al conseguimento di 

informazioni fondate su dati di fatto; chiede, pertanto, l’indipendenza e la trasparenza 
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dei mezzi di informazione ed esorta la Commissione e gli Stati membri a sviluppare una 

strategia coerente e globale al fine di, da un lato, promuovere un giornalismo di alta 

qualità, potenziando il sostegno finanziario e giuridico a mezzi di informazione  gestiti 

in modo indipendente e al giornalismo investigativo, astenendosi al contempo da 

qualsiasi coinvolgimento nelle decisioni editoriali, e, dall’altro, sostenere 

l’alfabetizzazione mediatica di tutti i cittadini dell’Unione europea; 

5. sottolinea che i media del servizio pubblico hanno un ruolo insostituibile in termini di 

pluralismo degli stessi nonché un’importante responsabilità per riflettere adeguatamente 

la diversità culturale, linguistica, sociale e politica e per garantire che il pubblico sia 

debitamente informato; raccomanda che gli Stati membri forniscano finanziamenti 

adeguati, proporzionati e stabili ai mezzi d'informazione del servizio pubblico, in modo 

da assicurare che essi possano svolgere il loro ruolo culturale, sociale ed educativo e 

contribuire a una società inclusiva, garantendo al contempo la loro indipendenza da 

influenze politiche o dalla censura e impedendone l'utilizzo a fini propagandistici o di 

indottrinamento; 

6. ricorda che gli Stati membri dovrebbero trovare misure per sostenere i mezzi di 

informazione, assicurando ad esempio la neutralità dell'IVA, come raccomandato nella 

risoluzione del Parlamento europeo del 13 ottobre 2011 sul futuro dell'IVA1, e 

appoggiando le iniziative relative ai mezzi di informazione; 

7. sottolinea che l’uso di mezzi di informazione digitali ha portato a nuove sfide e 

opportunità per la libertà dei mezzi di informazione stessi e che il pluralismo dei media, 

compreso nel contesto online, è gravemente minacciato da un'eccessiva concentrazione 

della proprietà dei media, dalla preoccupante complicità, ogniqualvolta essa si verifichi 

fra l'interesse dell'industria dei media e la politica, e dal mancato rispetto, da parte dei 

poteri societari, delle regole di concorrenza e delle norme tributarie; invita la 

Commissione e gli Stati membri a superare le carenze normative al fine di creare 

chiarezza giuridica e coerenza, in modo da garantire l'effettiva diversità, l'accessibilità 

del contenuto dei media e la loro libertà, e da impedire l'abuso di posizione dominante 

da parte dei colossi del web, attraverso una politica di concorrenza dell'Unione 

ammodernata che garantisca una concorrenza leale nel settore europeo dei media, nel 

contesto della convergenza online e del crescente ruolo delle piattaforme online in 

quanto intermediari, nonché tramite un quadro normativo che renda obbligatoria 

l'adozione di licenze per l'uso commerciale degli articoli di stampa protetti dal diritto 

d'autore, garantendo così una giusta remunerazione degli editori di pubblicazioni 

giornalistiche e, in definitiva, dei giornalisti; sottolinea, a tale proposito, che gli assetti 

di proprietà dei mezzi d'informazione devono essere trasparenti e che le autorità 

nazionali di regolamentazione devono vigilare con particolare attenzione su questo 

aspetto; 

8. invita la Commissione e gli Stati membri a istituire un sistema di autoregolamentazione 

obbligatoria a livello di tutta l'UE per garantire che gli operatori dei media elaborino, 

negozino e attuino le proprie norme etiche per l'informazione online, senza un 

coinvolgimento politico diretto; 

9. osserva che gran parte delle informazioni prodotte dai media tradizionali è ora 

                                                 
1 GU C 94 E del 3.4.2013, pag. 5. 
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disponibile sia online sia sulle piattaforme tradizionali e che pertanto essi rimangono 

soggetti alle normative nazionali in materia di mezzi d'informazione; rammenta che ciò 

non vale nel caso delle piattaforme dei mezzi d'informazione strettamente digitali, il che 

si traduce in una concorrenza sleale tra i mezzi d'informazione esclusivamente digitali e 

quelli tradizionali; osserva che servizi analoghi, con caratteristiche analoghe, 

dovrebbero essere soggetti a disposizioni analoghe; invita ad armonizzare le regole e le 

normative in materia di mezzi d'informazione, onde garantire condizioni di parità; 

10. sottolinea il fatto che la libertà di espressione e di informazione in Europa è minacciata 

dalle crescenti intimidazioni e da aggressioni contro i giornalisti, come dimostra il 

recente assassinio di Daphne Caruana Galizia; ribadisce, a tal proposito, che gli Stati 

membri devono tutelare il diritto umano fondamentale della libertà di espressione dei 

giornalisti, che consenta loro di trasmettere informazioni, proteggendo e agevolando il 

loro lavoro, nonché il diritto fondamentale dei cittadini di ricevere quelle stesse 

informazioni; pone l'accento sulla situazione particolare dei giornalisti investigatori 

nonché sull'importanza di  proteggere le fonti; invita gli Stati membri a provvedere 

affinché i loro quadri giuridici e le loro prassi di attività di contrasto assicurino una 

protezione, un'assistenza e un sostegno adeguati ai giornalisti e ad altri operatori dei 

media, prestando particolare attenzione ai rischi specifici relativi all'identità di genere 

ed etnica; 

11. evidenzia che la denuncia delle irregolarità è essenziale per il giornalismo investigativo 

e la libertà di stampa; rammenta che i giornalisti possono essere oggetto di procedimenti 

giudiziari, anziché di protezione giuridica, quando, agendo nell'interesse pubblico, 

divulgano informazioni o segnalano presunti casi di cattiva condotta, irregolarità, frodi 

o attività illecite; rammenta la sua risoluzione del 24 ottobre 2017 sulle misure legittime 

per proteggere gli informatori che agiscono nel pubblico interesse, quando divulgano 

informazioni riservate di imprese e organismi pubblici1; esorta la Commissione a 

presentare quanto prima una proposta legislativa che garantisca un elevato livello di 

protezione per gli informatori nell'UE; 

12. riconosce la riuscita istituzione del Centro europeo per la libertà di stampa e dei media 

nel contesto di un progetto pilota dell'Unione europea ed evidenzia il lavoro 

notoriamente svolto dal Centro per contrastare gli attacchi alla libertà di stampa e dei 

media, mediante la registrazione sistematica delle violazioni della libertà dei media in 

Europa nonché l'offerta di un sostegno diretto ai giornalisti e agli attivisti per la libertà 

dei media che sono oggetto di minacce e rischiano di divenire vittime di violenze; 

chiede alla Commissione di sviluppare gli strumenti richiesti e garantire i finanziamenti 

necessari affinché il Centro europeo per la libertà di stampa e dei media si converta in 

una struttura permanente dell'UE; 

13. sottolinea la necessità di far fronte all'incremento dei casi di incitamento all'odio, abusi 

e minacce negli spazi virtuali, evidenziato dal sondaggio Eurobarometro del 2016 sul 

pluralismo dei media e la democrazia, allo scopo di tutelare la libertà di espressione e la 

diversità di opinione nell'ambito dei mezzi di informazione online; invita la 

Commissione a esaminare ulteriormente il problema degli abusi online e dei relativi 

effetti e ad adottare misure adeguate per prevenire e contrastare con efficacia tali abusi; 

                                                 
1 Testi approvati, P8_TA(2017)0402. 
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14. sottolinea che i professionisti dell'informazione, soprattutto i più giovani, troppo spesso 

lavorano in condizioni precarie per quanto concerne contratti di lavoro, retribuzioni e 

prestazioni sociali e giuridiche, il che compromette la loro capacità di lavorare 

correttamente e, di conseguenza, si ripercuote sulla disponibilità di notizie e 

informazioni imparziali e indipendenti, pregiudicando in ultima analisi la libertà dei 

media; invita gli Stati membri e le organizzazioni del settore dei media a garantire che i 

giornalisti possano svolgere il proprio lavoro nel rispetto degli standard più elevati, 

garantendo condizioni di lavoro giuste ed eque a tutti i professionisti dei mezzi di 

informazione, e a promuovere la qualità e la formazione continua, sia per quelli che 

lavorano a livello contrattuale che per i free lance; incoraggia il settore mediatico a 

tutelare la parità di genere nelle rispettive politiche e prassi, ad esempio attraverso 

meccanismi di coregolamentazione e codici di condotta interni; 

15. incoraggia gli Stati membri a incrementare gli sforzi volti a rafforzare l'alfabetizzazione 

mediatica e a promuovere iniziative educative e di formazione per tutti i cittadini 

attraverso l'istruzione formale, non formale e informale, in una prospettiva di 

apprendimento permanente, anche prestando particolare attenzione alla preparazione e 

al sostegno iniziali e continui degli insegnanti nonché incoraggiando il dialogo e la 

cooperazione tra il settore dell'istruzione e della formazione e tutti i soggetti interessati 

pertinenti, compresi i professionisti dei mezzi d'informazione, la società civile e le 

organizzazioni giovanili; riafferma la necessità di strumenti innovativi adeguati all'età 

per promuovere l'emancipazione e la sicurezza online come elementi obbligatori del 

curriculum scolastico e di colmare il divario digitale, sia attraverso progetti specifici di 

alfabetizzazione tecnologica, sia tramite adeguati investimenti nelle infrastrutture, al 

fine di garantire l'accesso universale all'informazione; 

16. sottolinea che lo sviluppo di un senso di valutazione e analisi critica rispetto all'uso e 

alla creazione del contenuto mediatico è essenziale per far sì che i cittadini 

comprendano le questioni di attualità e possano contribuire alla vita pubblica, come 

essenziale è la loro conoscenza del potenziale di trasformazione e delle minacce relative 

a un ambiente mediatico sempre più complesso e interconnesso; sottolinea che 

l’alfabetizzazione mediatica è uno strumento democratico essenziale che emancipa i 

cittadini; invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare misure specifiche al fine 

di promuovere e sostenere i progetti di alfabetizzazione mediatica, come il progetto 

pilota sull’alfabetizzazione mediatica per tutti, e a sviluppare una politica globale in 

materia destinata ai cittadini di tutte le fasce di età e per tutti i tipi di media, sostenuta 

come parte integrante della politica dell’Unione europea in materia di istruzione, da 

opportunità pertinenti di finanziamento dell’UE, quali i fondi SIE e Orizzonte 2020;  

17. osserva con preoccupazione che, come emerso dall’Osservatorio del pluralismo dei 

media per il 2016, l’accesso ai media da parte delle minoranze, delle comunità locali e 

regionali, delle donne e delle persone con disabilità è a rischio; sottolinea che, in un 

panorama dei media aperto, libero e pluralistico, i mezzi di comunicazione inclusivi 

sono essenziali e che tutti i cittadini hanno il diritto di accesso a informazioni 

indipendenti nella loro lingua materna, anche quando si tratta di una lingua minoritaria; 

sottolinea la necessità di garantire una formazione adeguata e opportunità di 

riqualificazione ai giornalisti europei, in particolare a quelli che lavorano utilizzando 

lingue minoritarie e meno parlate; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a 

incoraggiare e a sostenere la ricerca, i progetti e le politiche che migliorano l’accesso ai 
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mezzi di informazione, come pure le iniziative pertinenti destinate a gruppi minoritari 

vulnerabili (quali il progetto pilota sulle opportunità di tirocinio per i mezzi di 

comunicazione nelle lingue minoritarie), e di garantire possibilità di partecipazione e di 

espressione a tutti i cittadini; 

18. raccomanda alla Commissione di sviluppare una strategia settoriale per i mezzi 

d'informazione europei, basata sull'innovazione e la sostenibilità; ritiene che tale 

strategia dovrebbe rafforzare la collaborazione transfrontaliera e le coproduzioni tra 

operatori dei media nell’UE, al fine di metterne in evidenza la diversità e di promuovere 

il dialogo interculturale, rafforzare la cooperazione con le singole redazioni e i servizi 

audiovisivi di tutte le istituzioni europee, in particolare con quelli del Parlamento, e al 

fine di promuovere la copertura mediatica e la visibilità degli affari europei;  

19. ricorda l’impegno dell’Unione a tutelare e a promuovere la libertà di espressione e di 

informazione in tutta l’UE e fuori di essa; evidenzia che i principi della libertà dei 

media, della libertà di espressione e del pluralismo dei mezzi d'informazione sono 

importanti, proprio come lo sono per gli Stati membri, anche per i paesi in fase di 

preadesione e per lo spazio europeo di vicinato; invita la Commissione a garantire che 

tali principi siano adeguatamente monitorati e che nei paesi in questione i programmi di 

assistenza siano subordinati al rispetto di tali principi; 

20. sottolinea che l'incremento della copertura pluralistica delle notizie dell'UE, nel rispetto 

della diversità culturale dei singoli Stati membri e utilizzando strumenti quali la 

comunicazione, i mezzi d'informazione, i media sociali e le piattaforme interattive e 

sfruttandone appieno le potenzialità, contribuiranno ad avvicinare e a connettere 

maggiormente i cittadini dell'UE agli affari europei, aiutando le persone a formare e a 

condividere le proprie opinioni, a decidere consapevolmente e a contribuire, con il 

proprio impegno critico, alla riforma e allo sviluppo positivi dell'UE; 

21. ribadisce la necessità di un monitoraggio indipendente della libertà e del pluralismo dei 

media nell'UE e invita la Commissione a continuare a sostenere l'Osservatorio del 

pluralismo dei media e a incoraggiarne l'ulteriore sviluppo, per consentire una 

valutazione globale e accurata dei rischi per il pluralismo dei media nell'UE; incoraggia 

la Commissione, gli Stati membri e tutte le pertinenti parti interessate ad affrontare 

tempestivamente i rischi evidenziati adottando provvedimenti adeguati; 

22. sottolinea l'importanza di sviluppare ulteriori modelli per l'istituzione di una piattaforma 

di diffusione radiotelevisiva pubblica europea che promuova, a livello di UE, il dibattito 

politico basato su elementi concreti, sul dissenso e sul rispetto, contribuisca alla 

pluralità delle opinioni nel nuovo contesto mediatico convergente e favorisca la 

visibilità dell'UE nelle sue relazioni esterne; 

23. chiede alla Commissione e agli Stati membri di tutelare la libertà dei mezzi 

d'informazione e la libertà di espressione nell'arte contemporanea, promuovendo la 

creazione di opere d'arte volte a esprimere preoccupazioni sociali, a incoraggiare il 

dibattito critico e a ispirare l'espressione di una contronarrativa; 
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